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  Anche que-
sto giugno i 
f e s t e g g i a -
menti di fine 
anno sono 
d’obbligo. 
Un anno di-
dattico speso 

bene, con i soliti veterani a 
guidare il timone, ed un equi-
paggio rimpolpato di new en-
tries interessanti ed interessate 
al “liquido magico” (come ci 
piace ormai definirlo) ed alle 
sue creature. 
  La porta è sempre aperta e 
più siamo meglio è. 
  L’entusiasmo per questa di-
sciplina è una gran cosa ma 
l’amicizia che supporta i soci 
di vecchia data rimbalza come 
pura adrenalina per i neofiti e i 
nuovi soci già brevettati in 
altri club che nel corso 
dell’anno si sono fatti conta-
giare da un clima veramente 
elettrizzante. 
  Quasi che ora, senza le serate 

del venerdì, le notturne del 
mercoledì, le gite spassose in 
Italia e all’estero, mancasse 
“l’aria” e la terra sotto i piedi. 
  Quest’anno ad ospitare noi 
“pazzi scatenati”, 102 per 
l’esattezza compresi i bambini, 
si è fatto avanti l’Antares di 
Villafranca. 
  Occasione per conoscere fac-
ce mai viste, tirarsela un po’, 
ridere tanto e denudarsi (per le 
subacquee nel loro momento 
di riscatto) davanti agli istrut-
tori abituati a vederci intrappo-
late nelle mute come sacchi di 
patate. 
  La consegna dei brevetti è 
stato per alcuni il solito ma pur 
sempre emozionante quarto 
d’ora di gloria, per i nuovi un 
momento agognato. 
  E poi l’abituale lotteria... 
  Il primo premio è stato vinto 
da Paolo Panarotto, computer 
della Mares. Verrebbe da dire 
che c...! Ma non ne aveva già 
un centinaio? Vabbè, Paolo, se 

volessi rivenderlo ad un prez-
zo diverso dall’originale, o 
meglio ancora, regalarlo! 
  Il secondo premio, un Jacket 
della Coltri, il sogno di ogni 
subacquea di secondo grado 
come me che all’alba 
dell’iscrizione al terzo ancora 
non ne possiede uno e come 
un paguro si trascina da uno 
all’altro. Bè, la sorte qui e’ 
stata simpatica ancora una vol-
ta...vinto da Alessandro Bor-
sacchi che guarda caso è un 

(Continua a pagina 2) 

  Siamo lieti di annunciare 
l’arrivo di due nuove piccole 
socie del club: congratulazioni a 
papà Davide Tessari (aiuto i-
struttore del CSS) 
e mamma Marta  
per la nascita di 
Giulia il 06/07/07; 
felicitazioni anche a 
Leonardo Maleffo 
e Paola per la nasci-
ta di Valeria il 
14/06/07. 
  Vi sarete sicura-
mente accorti che in 
questo numero non è 
presente il consueto 
appuntamento con il 
punto del Presidente.  
Purtroppo per gravi ra-
gioni personali Luca Pe-
goraro ha dovuto lascia-

re la carica assegnatagli quasi 
due anni fa dal Consiglio diretti-
vo, cedendo il compito al vice 
presidente Domenico Ballarini 

che ritrovere-
mo in 
p r i m a 
p a g i n a 
dal pros-
s i m o 

n u m e r o 
del gior-
nalino. 

  Ringraziamo Luca per il lavo-
ro svolto fino a questo momen-
to, augurandogli di risolvere i 
suoi impegni per riaverlo con 
noi al più presto! 
  Facciamo quindi le congratula-
zioni al nuovo presidente ed 
anche a tre nuovi consiglieri 
selezionati in ordine di voti rice-
vuti nelle scorse elezioni: Mar-
co Bussola, Marina Ferreri e 
Renzo Compri che sono suben-
trati ai tre dimissionari Elena 

Residori, Fran-
(Continua a 
pagina 12) 

  LA REDAZIONELA REDAZIONE 

Raccontaci la tua vacanza.  Inviaci le foto, le storie e le emozioni che hanno segnato la tua vacanza, nel prossimo numero del giornalino le pubblicheremo! 
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non quella sera. Quello ha in-
fatti fatto parte dell’anno 
“accademico” e una volta me-
tabolizzato rimane ancorato, 
invisibile, ma presente. 
  I soliti filmati di prassi, da 
proiettore, ci hanno regalato le 
solite calde emozioni che solo 
mante e pesci palla in alcuni 

apneista!! 
  Il terzo premio è arrivato a 
Carraro Simone allievo mol-
to giovane di Paolo Panarotto 
che ha vinto un set d’apnea e 
giustamente  lui  non  è  un 
apneista. 
  Ed ecco la consegna delle 
targhe, per mano del nostro ex 
direttore didattico  di  Club 
Alessandro Caucchioli. Un 
momento dovuto a due bravis-
simi istruttori storici del nostro 
club. 
  La consegna delle targhe è 
a Domenico Ballarini che è 
diventato Commissario Fede-
rale FIPSAS. A Massimo 
Carboni come Commissario 
Federale FIPSAS per diver-
samente abili. A Claudio 
Peruffo e Beppe Giacomel-
lo ora istruttori subacquei di 
Protezione Civile. 
  Bè, come non sentirsi orgo-
gliosi dei nostri “maestri”? 
  Dopo la cena si sono rotte 
le righe e i più temerari si 
sono spinti alle soglie delle 
ore “brave” seduti in riva 
alla piscina sparandone di 
grosse. 
  Il nostro commissario federa-
le non ci ha certo privati della 
sua presenza supportandoci 
fino alla fine, e anzi raccontan-
done di più grosse. Sembrava-
mo tutti in narcosi da risate. 
  E’ stata una serata importan-
te, che ha messo a confronto 
palati, punti di vista, ironia. 
Non era richiesto l’impegno, 

casi riescono a trasmettere. 
  Be’, come inizio non c’e’ 
male mi viene da pensare. Mi 
piace questo club, variegato, 
pazzerello, originale. Che sia 
la volta buona che mi fermi? 
  O il paguro oltre al gav dovrà 
seguire la scia di altri visi e 
metodi? 

  Credo mi fermerò per un po’.  
Annuso sincerità, professiona-
lità e tanta sinergia.  
  Mi basta, per ora. Ho bisogno 
di crederci! 
“Speriamo di non prendere un 
granchio”, concedetemi la bat-
tuta! 

(Veronica Vantini) 

1° premio 2° premio 3° premio 

Paolo Alessandro Simone 

Massimo Carboni Domenico Ballarini Beppe Giacomello e Claudio Peruffo 
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FEDERAZIONE ITALIANA PESCA SPORTIVA E ATTIVITÀ SUBACQUEE 
BREVETTI RILASCIATI NELL’ANNO 2006-2007 DAL CSS 

1° GRADO APNEA 2° GRADO APNEA 

2° GRADO ARA 

1° GRADO ARA 

3° GRADO ARA 

2 STELLE MINIAPNEA “CAVALLUCCIO” 

Congratulazioni a tutti ! 
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  L’immersione e la pesca in 
apnea non sono, come alcuni 
pensano, un modo più scomo-
do rispetto all’immersione con 
bombole per visitare il mondo 
sottomarino. È invece il conse-
guimento del più antico sogno 
dell’uomo, oltre le colonne 
d’Ercole. Il sogno del volo! 
  Solo sott’acqua il corpo si 
muove liberamente con la sola 
propulsione dei propri muscoli 
e le pinne diventano le sue ali. 
  I problemi rimangono a terra. 
  Solo l’apnea può far provare 
emozioni che l’ingombrante 
attrezzatura per ara non riesce. 
Sintonizzarsi sul selvaggio 
desiderio di libertà e avventura 
è un attimo.  
  L’apnea è prima di tutto una 
disciplina, una filosofia che 
obbliga chi la pratica a studiare 
se stesso e a conoscere meglio 
i propri pensieri e le proprie 
emozioni per controllarle.  

sforzi e la voglia. Ma è stato 
detto di pensare al positivo, di 
mantenere la calma e il sangue 
freddo. Apnea è pazienza e quin-
di via, a racimolarne un po’. 
Magari sul fondo ne è rimasta 
abbastanza per tutti.  
  L’equilibrio sta nella mente, 
non nella cintura dei pesi o 
nell’aeratore. Nessuna fretta, 
nessuna competizione. E allora si 
prova a dialogare col nostro io. 
In una frazione di secondi scatta 
la molla che ci riporta indietro 
nel tempo, alla memoria di quel 
liquido amniotico in cui abbiamo 
raggiunto i nostri record tratte-
nendo il fiato per ben 9 mesi. A 
distanza di anni siamo pronti a 
rifarlo. Il cuore a -8 o -15 batte 
intensamente producendo una 
sensazione di calore. E il silenzio 
sotto parla mille lingue.  
  È ora di risalire, purtroppo. Ciao 
ricci alla prossima.  

(Veronica  Vantini) 

  Per un attimo 
le granseole si 
immobilizzano a 
guardare quelle 
m a s c h e r i n e 
carnevalesche 
da cui spuntano 

diverse espressioni di compiaci-
mento, interesse, incertezza, 
riflessione.  
  Sono gli occhi degli apneisti di 
1° e 2° grado, intenti a chiedere 
alla nuvola di saraghi e castagno-
le il permesso per calarsi nel loro 
mondo. Prendono confidenza a 
poco a poco, e si fanno custodi di 
sensazioni aliene. Farsi accettare 
da loro non è semplicissimo ma 
in Slovenia sembra tutto più 
semplice d’un tratto dell’algido 
lago. Sarà l’acqua più trasparen-
te, il sale del mare, la muta incol-
lata ai polmoni, le pinne chilo-
metriche che fan spiccare il volo.  
  È un battesimo diverso per 
ciascuno, intento a cercare qual-
cosa là in fondo... La sfida, la 
novità, il benessere, la fiducia, il 
contatto con creature acquatiche. 
  Non importano i metri che si 
toccano o le occhiate e i cefali 
che si incontrano. Importa solo la 
passione che aumenta man mano 
che la pinna si oppone alla pres-
sione del mare. Ogni tanto il 
dolore sfiora la tuba di Eustac-
chio e fa sentire inadeguati gli 

  SLOVENIASLOVENIA 

Trattenere volontariamente il 
respiro non è semplice. Richie-
de allenamento fisico e menta-
le.  Volare in planata verso il 
fondo in una condizione di 
grazia fisica e mentale è per il 
pescatore in apnea il modo per 
ricongiungersi al più naturale 
di tutti gli istinti, quello cioè di 
cercare di procurare il cibo a sé 
stesso e alla propria famiglia 
catturando degli animali selva-
tici con la sola forza del pro-
prio corpo, del proprio corag-
gio e il solo aiuto dell’istinto e 
dell’intelligenza. 
  Solo da poche generazioni 
l’uomo ha smesso di fondare la 
propria sopravvivenza sulla 
caccia. Quindi è del tutto natu-
rale che esista ancora oggi 
dentro di noi un istinto che 
circostanze così peciali posso-
no far riemergere. La pesca in 
apnea può allora risultare 
l’attività “predatoria” che ci fa 
vivere in modo più naturale e 
semplice rispetto agli artifici 
della società moderna, un mo-
do di vivere che ci faccia felici 
con poco. Cacciare in un am-
biente che non è il nostro ma in 
una situazione di parità e svan-
taggio rispetto a quello dei 
pesci è una sensazione sublime 
nell’abbraccio dell’acqua. 
  Tra le tante attività, la pesca 

  L’ETICA NELLA PESCA SUBACQUEAL’ETICA NELLA PESCA SUBACQUEA   
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un’ottima (anche se lunga…) 
cena a base di pesce per tutti. 
  Contrariamente alle previsioni, 
il sabato mattina ci ha accolto 
con un bellissimo sole e un invi-
tante mare calmo. Ci siamo per-
ciò spostati di buon grado a Pira-
no per poter scaricare tutta 
l’attrezzatura al Diving e prende-
re possesso dell’albergo prima 
della chiusura al traffico del 
centro storico del paese. Comple-
tata l’opera e parcheggiato le 

auto all’inizio di Pirano ci siamo 
potuti finalmente dedicare 
all’attività principale del viaggio: 
le sessioni di apnea in mare libe-
ro, una al mattino e una al pome-
riggio. 
  Le uscite in  acqua sono state 
agevoli potendo entrare in mare 
direttamente dallo spiazzo anti-
stante il diving Sub-net che ha 
fornito un ottimo appoggio logi-
stico a tutti i partecipanti. 
  Il fondale sassoso e pieno di 
vita ha permesso l’osservazione 
diretta di pinne nobilis, gransipo-
ri, scorfani, spugne gialle, stelle 
marine e pesci di diverso tipo. 
Come spesso capita nelle zone di 
mare vicino a Trieste la visibilità 
in  acqua non era certo paragona-
bile a quella dell’arcipelago 
toscano ma comunque migliore 

  Dopo mesi di duro lavoro serale 
in piscina, nei giorni 25, 26 e 27 
maggio a Pirano in Slovenia si è 
tenuta la sospirata uscita al mare 
dei corsi di 1° e 2° grado apnea 
2006-2007. Partito da Verona 
sud  venerdì 25 alle ore 15, dopo 
un  tranquillo viaggio durato 
circa 4 ore, il gruppo si è riunito 
a Portorose  dove era atteso da 
Massimo Carboni che  in avan-
scoperta aveva visionato i luoghi 
di immersione e prenotato 

in apnea è quella col il più alto 
valore culturale naturalistico, 
perchè consente a chi lo pratica 
di conoscere meglio il mondo 
del mare e di studiarne da vici-
no le abitudini delle specie di 
vita che lo popolano. I pesca-
tori in apnea conoscono 
l’ambiente acquatico e lo 
rispettano, s’impongono 
regole etiche e si dissociano 
da chi non lo fa. È un’attività 
legalmente riconosciuta, eco-
compatibile, capace di svi-
lupparsi in modo sostenibile 
con l’ambiente acquatico. 
  Quale più bella cattura di 
una preda vinta nel suo 
ambiente con armi e metodi 
sportivi e selettivi, una 
sfida atavica in corso da 
millenni, compiuta grazie 
alle proprie risorse innate, 
all’istinto, alla tecnica, cioè 
alle stesse armi che usano 
tutti gli animali per caccia-
re le loro prede? 

(Veronica  Vantini) 

di quella a cui ci ha abituato il 
Garda e la temperatura decisa-
mente piacevole: dopo due ore in 
acqua nessuno dei partecipanti 
aveva il benché minimo senso di 
freddo! 
Una seconda luculliana cena a 
base ancora di pesce ha degna-
mente chiuso l’ottima giornata. 
  La domenica mattina, purtrop-
po, la perturbazione annunciata 
ha raggiunto Pirano privandoci 
del piacere di un’ultima sguazza-
ta in mare. Malgrado questo, il 
bilancio del weekend è stato 
decisamente positivo e sotto lo 
sguardo vigile degli istruttori 
Massimo Carboni, Riccardo 
Fiorentini e Luca Pegoraro 
(peraltro validamente aiutato da 
Mauro Ceretta) gli allievi ap-
neisti dei corsi di 1° grado Vero-
nica Vantini, Manuele Bonvici-
ni, Tiziano Poli, Manuel Peri-
na, Nicola Vahatalo, Fabio 
Degani e di 2° grado Giovanni 
Bonvicini, Alessandro Bersac-
chi e Luca Veronese hanno 
brillantemente superato tutte le 
prove richieste per il consegui-
mento dei rispettivi brevetti e 
hanno mostrato di avere perfetta-
mente appreso le tecniche neces-
sarie ad affrontare in tutta tran-
quillità discese in apnea a 8 e 15 
metri. 
  Una menzione speciale va a 
Nicola Vahatalo che, come 
illustrato dalla foto, ha messo 
con successo in pratica le tecni-
che di rilassamento che fanno 
parte del bagaglio essenziale 
dell’apneista moderno. 
  Un grazie a tutti i partecipanti 
della gita e in particolare alle 
gentili consorti e compagne 
che ci hanno pazientemente 
seguito. 
  Arrivederci al prossimo anno!! 

(Riccardo Fiorentini) 

  USCITA USCITA CORSICORSI  APNEAAPNEA  ––  Pirano 25, 26, 27 maggioPirano 25, 26, 27 maggio 

La piazza principale di Pirano. Ingresso del Diving Center 

Il gruppo apneista quasi al completo. Nicola:“Training autogeno o pennichella?” 

   



  Un ordinario 
week-end di 
paura. Paura di 
restare 
all’”asciutto”! 
  Fin dalle prime 
battute si è pro-

spettato così il fine settimana in 
Argentario, la tradizionale gita di 
chiusura dei corsi che segna il 
battesimo del mare per la maggior 
parte degli allievi di 1° grado, 
complici i nuvoloni carichi di 
pioggia che hanno dato il benve-
nuto al “solito” gruppetto apripi-
sta in partenza il giovedì, convin-
to di far rosicare per bene chi era 
rimasto indietro. E invece… 
nemmeno l’abbuffata a base di 
fiorentina puro sangue (9 kg. in 
venti, ci hanno fatto notare, vi 
sembra tanto?) è riuscita a dissi-
pare i timori per l’uscita in barca 
del giorno seguente.  
  “L’Anna Bianca non s’ha da 
fare!”, deve aver detto qualcuno 
di molto potente, visto che sono 2 
anni ormai che lo Scirocco si 
porta via la tanto sospirata immer-
sione sul celebre relitto. Così il 
venerdì mattina un gruppetto di 
de-relitti si aggirava sconsolato 
per il paesello di Porto Santo 
Stefano, sotto un cielo cupo e 

minaccioso. Panini artigianali, 
improbabili abbordaggi alla ban-
carella dei fiori, passerella sotto i 
panfili tirati a lucido per ammaz-
zare il tempo, un saluto (e un 
incoraggiamento…) al catamara-
no prenotato per il sabato in ma-
nutenzione tutta la notte, e ogni 
tanto un’occhiata furtiva al mare 
apparentemente calmo: “Siamo 
sicuri che davvero i pescherecci 
non sono usciti stamattina? Sicuri 
sicuri?!” 
  Poi, all’improvviso, la chiamata 
che tutti aspettavamo: alle 14 esce 
un gommone! E finalmente 
“assaggiamo” l’acqua.  
  Salvatore (di nome e di fatto) 
del diving Cala Galera ci porta 

sulla Punta Sud 
di Cala Grande, 
lungo la costa. 
A prima vista il 
fondale appare 
meno ricco e 
frequentato di 
come ce lo  
r i c o r d i a m o , 
invece incontria-
mo tante casta-
gnole, dei gron-
ghi, poi 2 sim-
patiche vacchet-

te e numerose 
trine di mare. 
Ma è la profon-
dità a regalarci 
lo spettacolo che 
abbiamo impa-
rato a conoscere 
su questi fonda-
li: una distesa 
imponente di 
gorgonie che a 
partire dai 25 
metri si aprono 
in morbidi ven-
tagli… 

E contro ogni pronostico la gior-
nata volge al meglio.  
  La sera il gruppo del Css si pre-
senta alla cena in formazione 
quasi completa. Non siamo 
all’adesione record dell’anno 
scorso ma si discute lo stesso 
dell’organizzazione delle immer-
sioni didattiche previste il giorno 
successivo. 
  Sabato mattina siamo 6 
gruppi, equamente ditri-
buiti tra 1°, 2° e 3° grado. 
Ad aprire il full-day in 
catamarano, oltre ad un 
sole del tutto inatteso, 
sono i “primini” di Gian-
luca Bellotti, che sfida 
l’acqua fasciato nel Do-
mopak, e del Pana (rotto), 
deciso ad immortalare con 
tanto di telecamera il 
“passo da gigante” com-
piuto dai suoi allievi. Seguono i 
secondi guidati da Paolo DeMar-
tin e Michele Mattei, e i 
“veterani” di Domenico Ballarini 
ed Ale Caucchioli accompagnati 
dall’unica (ed inimitabile) vera 
Free: la Lilia. 
  Punta Bona ci regala (come 1° 
grado) un bel giretto sotto la bar-
ca. L’emozione è tanta per chi 

affronta per la prima volta il mare. 
Ci si lascia stupire 
dall’ondeggiare leggero degli 
spirografi, dalla scoperta di qual-
che scorfanetto mimetizzato nelle 
fenditure di una massicciata, dalla 
visione delle mitologiche (ed 
innocue) fauci di una murena, 
dalla conoscenza di una cernietta 
per una volta fuori dal piatto, da 
un praticello di axinelle. Per non 
parlare dei ramoscelli di corallo, 
spuntati a soli 20 metri… (e visti 
rigorosamente da un paio di metri 
più su, giuro!) 
  Una volta in superficie, cambio 
bombola e bruschette per tutti, 
prima di affrontare la Punta del 
Corvo. Anche in questo caso sono 
i primo grado a risvegliarsi dal 
torpore e scendere in acqua per 
primi (in caso di dubbi, ci pensa il 
Pana a scuotere gli animi con una 
personale interpretazione libera-
mente tratta da “L’Esorcista”). 

Qui il briefing consiglia di girare 
attorno ad uno scoglio e la confor-
mazione del fondale è spettacola-
re al punto che qualcuno, alla 
vista del blu, indugia nella 
“traversata” da una massicciata 
all’altra. C’è chi dice di aver in-
contrato dei barracuda… 
  Alla riemersione ci aspetta un 
delizioso risotto di mare (per lo 
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37139 Verona - via Lugagnano, 64  
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- duplicati libretti, CDP  
  e patenti 
- collaudi 
- pagamento bolli auto 
 

L’accoglienza all’arrivo! 

Michela e Federico. 

La piccola Emma. 



tono a scovare ogni sorta di orga-
nismo vivente. Salutiamo questi 
fondali tanto ricchi ed ospitali 
(mica come la terraferma!) con 
l’immagine suggestiva di una 

coloratissima grotta e la fatidica 
domanda: …Ma tu che strada fai, 
Bologna o La Spezia?! 
Grazie a tutti della compagnia!  

(Michela Moneta) 
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paccio ancora minaccioso. La 
discesa è su un prato di posidonia, 
che lascia subito posto ad una 
parete ricca di vita ed anfratti su 
cui (quasi) tutti gli allievi si diver-

strazio di chi ha sofferto lungo 
tutto il tragitto) e il rientro in base 
durante il quale il Bondu, incu-
rante di onde, rumori e fumi di 
scarico e sfidando le leggi della 
fisica, riesce persino a schiacciare 
un pisolino.  
  Eppure c’è chi ancora non è 
soddisfatto… Così alle 20 si parte 
alla ricerca dei cavallucci marini 
tanto declamati da Christian 
l’anno scorso, in notturna dalla 
riva sotto il diving e gli sguardi 

incuriositi dei turisti impegnati in 
una cena romantica lungo il molo. 
Purtroppo la ricerca non ha suc-
cesso e allora al grido “crollo ma 
non mollo!” ci si lancia in danze 
sfrenate fino all’una (ma sembra-
vano le 5), passando con non-
chalance e classe inaudita da un 
successo degli anni ’70 agli incal-
zanti ritmi caraibici. 
  E ancora manca l’Argentarola, a 
cui dedichiamo l’immersione da 
gommone della domenica mattina 
che per i primi grado, a cui è stata 
regalata un’ora di sonno in più, 
viene sostituita da un’altra baietta, 
meno famosa ma con una miglio-
re visibilità, alla faccia del tem-

  … ARGENTARIO!… ARGENTARIO! 

Marco alle prese con un pisolino. 

Scorfano. Tordo Pavone. 

Paolo Panarotto durante l’immersione didattica. Spirografo. 

Gronco. Aragosta. 

Tutte le foto sono di Lillia Perinelli 



ti del Presidente di Sezione 
Tiziano Begal, impegnato in 
altra sede, ringraziato tutti i 
partecipanti per l’effettiva parte-
cipazione ,interessamento e 
attaccamento alla Federazione.  
  L’incontro si è concluso a con 
un rinfresco Offerto dalla Sezio-
ne Provinciale e una pizza in 
compagnia riproponendo la 
possibilità di rivederci in un 
futuro assai prossimo per ulte-
riori novità che attualmente 
sono in cantiere. 
  Da parte mia un ringraziamen-
to particolare a tutti coloro che 
hanno partecipato alla serata, 
Collaboratori, Aiuto – Istruttori 
e Istruttori. 

  (Il Responsabile Didattico Provinciale 
Domenico Ballarini) 

  Il presidente Gianfranco Fra-
scari è rimasto molto sorpreso e 
entusiasta della platea composta 
da un centinaio di Istruttori 
Aiuti e Collaboratori, in un paio 
d’ore ha illustrato tutti i cambia-
menti avvenuti in questo ultimo 
periodo con l’avvento della 
nuova Didattica,dando modo a 
tutti di capire la nuova struttura 
Federale e l’orientamento intra-
preso dalla Federazione per 
poter migliorare e rendere più 
fluido il programma che ogni 
subacqueo può intraprendere dal 
1° grado allievo all’Istruttore di 
3° grado,  rispondendo così  
appieno all’interessamento del 
pubblico presente.  
  Per l’occasione è stato presen-

  Giovedì 10 
Maggio si è 
svolto nella 
p r e s t i g i o s a 
cornice del 
G a r d a l a n d 
Hotel Resot un 

incontro tra il Presidente del neo
-nato 5 settore Gianfranco 
Frascari e gli Istruttori gli Aiu-
to-Istruttori e Collaboratori di 
tutti i club  affiliati  alla FIPSAS 
di Verona.  
  Detto incontro era nato da un 
interessamento da parte mia ma 
soprattutto da una richiesta che 
si era espressa e manifestata  nei 
vari colloqui e riunioni avute 
con i vari Responsabili Didattici 
dei Club. 

P a g i n a  8  

  INCONTRO INCONTRO CONCON  GIANFRANCO FRASCARI GIANFRANCO FRASCARI presidente sezione didattica FIPSASpresidente sezione didattica FIPSAS 

tato il nuovo libretto per Istrut-
tori in Formazione che modifica 
in maniera profonda il percorso 
che ogni aspirante Istruttore 
deve fare per poter raggiungere 
questo ambito obiettivo. 
  Durante la serata è stato con-
segnato, da parte di Paolo 
Tealdo Responsabile Federale 
per la Didattica per Diversa-
mente Abili al nostro Istruttore 
Massimo Carboni il brevetto 
di Commissario Federale per 
Diversamente Abili grande 
traguardo ma soprattutto lustro 
del  nostro  Club  e della  Se-
zione Provinciale.  
  Alla serata ha partecipato an-
che il Vice Presidente della 
Sezione Provinciale Giovanni 
Verità il quale ha portato i salu-Paolo mentre consegna il brevetto a Massimo. Gianfranco Frascari e Paolo Tealdo. 
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  NUOVI ISTRUTTORI DI PROTEZIONE CIVILE NUOVI ISTRUTTORI DI PROTEZIONE CIVILE   

ca, tanto che abbiamo deciso 
di riproporre le varie esercita-
zione a tutto il nostro gruppo 
di protezione civile per essere 
sempre preparati nel migliore 
dei modi. 

(Beppe Giacomello) 

dovesse scendere e risalire da 
una corda (esempio assi-
stenza da un ponte) in tutta 
sicurezza. 
  Oltre a queste esercitazioni 
ci sono state molte ore di teo-
ria riguardante campi di ricer-

  Il 17, 18, 19 
e 20 Maggio 
io, Claudio 
Peruffo e 
Andrea De 
Angelis sia-
mo stati a 
Milano per 

partecipare al corso avanzato 
di Protezione Civile sub.  
  Grazie alla disponibilità e 
bravura di Pino Rapetti 
(Responsabile Nazionale di 
Protezione Civile Sub) e del 
suo staff, abbiamo potuto fare 
un addestramento veramente 
unico nel suo genere.  
  Dal tuffo in piscina dalla 
piattaforma alta 5 metri con 
l’attrezzatura da apnea (per 
s i m u l a r e  u n  t u f f o 
dall’elicottero) al corso base 
S.A.R. (Safety And Rescue) 
dell’aviazione militare per il 
soccorso con elicottero fino 
ad un addestramento speleo 
per essere in grado di utilizza-
re le imbracature ed equipag-
giamento vario nel caso si 

ca, leggi sulla protezione civi-
le e tecniche per operare sem-
pre nella massima sicurezza. 
  Sono stati quattro giorni 
veramente impegnativi, ma 
alla fine siamo rimasti soddi-
sfatti di aver fatto questa fati-

A sinistra i tre neo istruttori alle prese con le imbragature prima 
dell’arrampicata; in alto seduti sull’elicottero al centro di addestramento. 

Recupero della moto 

 

VIA GARDESANE 4 
(Croce Bianca) 

37139 VERONA 
 

APERTO DAL MARTEDÌ AL VENERDÌ 
DALLE 9.30 ALLE 13.30 E 
DALLE 16.00 ALLE 20.00 

SABATO ORARIO CONTINUATO 
DALLE 10.00 ALLE 19.00 

TEL-FAX 0458905666 
www.benacosail.it 
info@benacosail.it 

Le persone interessate a collaborare nella squadra di 
Protezione Civile del CSS o interessate a partecipare ai 
corsi per diventare sommozzatori di Protezione Civile, 
possono contattare Beppe Giacomello (responsabile del 
gruppo P.C. del CSS) al numero 347.4224625 

organizza la  
2° serata d’estate 

sull’isola dei Conigli  
sabato 28/07/2007 

 

La serata è aperta a tutti, parenti ed amici che vogliono passa-
re una serata ma perché no, anche una giornata o pomeriggio 
diversi sull’isola, a prendere il sole, fare il bagno ecc.ecc. 
Abbiamo a disposizione il capitano CIF che ci “traghetterà” 
sull’isola a partire dalla mattina (Cif continuerà avanti e indie-
tro tutto il pomeriggio) e ci riporterà indietro alla fine della 
giornata (ricordiamo che da quest’anno l’entrata all’isola è a 
pagamento). 
Si arriva a porto Torchio a Manerba, si scarica l’attrezzatura e 
si porta l’auto nel pargheggio a 50mt.; Cif porterà tutti e tutto 
sull’isola dove, se ci riusciamo (ma perchè no?) organizziamo 
una caccia al tesoro subacquea e un po’ di musica la sera 
magari con un karaoke. 
Alle 20,30 cena composta da: 1° piatto seguito da grigliata 
mista di carne con patatine fritte e insalata, ½ acqua + ¼ vino 
o birra media, sbrisolona, caffè, grappa. 
 

Tutto questo a 28.00 euroTutto questo a 28.00 euro  
 
È necessaria la prenotazione entro il  25/07/2006  a  Idemsub 
e-mail: idemsub@libero.it 
tel. 045/6450774 o Lilia 347.0161279 con acconto 10.00 euro 
e il ritiro del pass per il passaggio barca. 

      in collaborazione  
con 

 

organizza  una serata per presentare il nuovo computer  
 

 
 

L’incontro si terrà nella sala con-
gressi “VALLE DEI RE plenaria” 
all’interno del HOTEL RESORT 
di GARDALAND  giovedì  
26 luglio 2007 con aperitivo 
alle ore 20.30 e inizio meeting  
ore 21.00. 
E’ gradita la prenotazione. 
Grazie! 
 
 

IDEM SUB snc di Isotta Elisa & C. 
Via Milano, 177 
37014 Castelnuovo d/G (VR) 
Tel. e fax 045/6450774 – e-mail: idemsub@libero.it 



  DUGONGO A MARSA ALAM                       DUGONGO A MARSA ALAM                            
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  La settima-
na dal 12 al 
19 maggio 
2007 il grup-
po subacqueo 
A P S  s u b 
Mondadori ha 

organizzato una settimana 
in Mar Rosso a Marsa Alam 
nel villaggio Elphiston. Io 
ho dovuto rinunciare per un 
infortunio procuratomi du-
rante una partita di tennis, 
ma il mio amico nonché 
appassionato fotografo Al-
berto Serripierro invece 
non si è fatto mancare 
l’occasione per poter fare 
alcune belle immersioni.   
  Una delle escursioni pro-
grammate in quella settima-
na era la baia di Abu Dabab. 
Partiti dal villaggio sono 
arrivati nella famosa baia a 
circa 10 minuti di pulmino, 
dove stanno ultimando un 
nuovo villaggio. In questa 
baia, normalmente, si può 
incontrare un esemplare di 
dugongo che è stanziale. Le 
modeste profondità di quel-
la zona permettono di im-
mergersi sia con le bombo-
le, sia facendo snorkeling.  

  Alberto naturalmente è 
entrato in acqua con la mac-
china fotografica, in apnea, 
nella speranza di poter im-
mortalare il grosso sirenide. 
La fortuna gli è stata amica! 
Infatti dopo circa cinque 
minuti con gli occhi incolla-
ti sul fondo ecco che appare 
un’ombra che avanza da 
lontano piano piano, con 
estrema leggerezza ed ele-
ganza, nonostante la sua 
notevole mole e che alla 
fine si rivela. E’ proprio lui, 
il Dugongo! Le dimensioni 
appaiono notevoli: oltre due 
metri per un paio di quintali 
di peso e con una splendida 
coda da sirena. L’emozione 

provata è stata fortissima. 
Immediatamente Alberto ha 
chiamato gli altri compagni 
di viaggio, che sono arriva-
ti nuotando affannosamen-
te. In breve tempo il docile 
animale è stato circondato 
da un vasto stuolo di perso-
ne. La profondità non era 
eccessiva, solo 3 - 4 metri 
di fondale e permetteva di 
avvicinarlo moltissimo. La 
prima impressione che si  
percepisce è l’aspetto bona-
rio della sua espressione, 
con il suo sorriso perenne, 
l’occhio ciliato e soprattut-
to la tranquillità con la 
quale rimane in compagnia 
dei turisti. Forse abituato 

ad avere ammiratori che 
continuano ad inseguirlo, il 
simpatico mammifero ha 
continuato indisturbato a 
brucare sulla sabbia in cer-
ca di cibo. Trattandosi ap-
punto di un mammifero, a 
brevi intervalli risaliva in 
superficie a rifornirsi di 
aria. Alberto è riuscito 
infine a scattare queste 
suggestive immagini di un 
bellissimo animale che 
purtroppo è in via di estin-
zione. Se andrete a Marsa 
A l a m  n o n  p e r d e t e 
l’occasione di provare que-
sta emozione speciale. 

(Ferri Paolo e 
Alberto Serripierro)  
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  Ebbene sì, anche per i nostri 
giovani sub è arrivata l’ora di 
mettere in pratica la tanta teoria 
svolta per tutto l’inverno in pisci-
na! Con tutto l’entusiasmo che si 
può immaginare abbiamo orga-
nizzato una splendida gita alla 
Riserva Naturale Marina di Mira-
mare a Trieste. 
  Siamo rimasti molto contenti 
dell’esperienza, soprattutto perché 
abbiamo potuto dimostra-
re ai nostri piccoli allievi 
che tutte le nozioni e gli 
esercizi svolti in piscina 
sono realmente utili in 
mare aperto e che potran-
no metterli in pratica an-
che con i propri amici e 
genitori quest’estate nelle 
loro vacanze estive. La 
giornata è stata lunga ed 
intensa, iniziata di buon 
ora alla stazione dei treni 
di Verona dove i sei mini sub, 
carichi di energia, si sono scatena-
ti nella carrozza riservata.  
  Arrivati al parco dopo una breve 
“ricreazione” nel cortile del ca-
stelletto ci siamo immersi nel 
mondo marino virtuale simulato 
all’interno delle stanze dove, con 
l’aiuto di un biologo, abbiamo 

visto tutte le specie marine che 
avremo poi osservato da li a qual-
che ora sul fondo del mare. 
Quindi, finito il percorso, tutti in 
acqua! Peccato che una leggera 
pioggerellina e qualche nuvola 
hanno ridotto il tempo di perma-
nenza in mare ma, comunque, 

non hanno impedito di farci vede-
re tantissimi organismi: diversi 
tipi di alghe, banchi di salpe che 
ripulivano gli scogli, cefali che 
nuotavano a pelo dell’acqua, 
castagnole, ed anche organismi 
difficili da ammirare come la 
pinna nobilis, il pesce peperonci-
no rosso e coloratissime flabelli-

ne, il tutto in una visibilità incredi-
bile, davvero rara per questo 
mare! 
  Usciti dall’acqua, dopo un meri-
tato pranzo al sacco, abbiamo 
dato il via ai giochi e alle corse 
fino a tardo pomeriggio quando 
Ada e Guido Merson ci hanno 

raggiunto per offrirci 
il gelato ed osservare 
un piccolissimo risul-
tato del loro lungo 
lavoro di divulgazio-
ne dell’attività di 
minisub! Ed ecco che 
felici e soddisfatti 
siamo tornati a ca-
sa… inutile dire che 
dopo dieci minuti che 
eravamo saliti in 
treno siamo crollati 

tutti (o quasi) in un sonno profon-
do! 
  Un grazie particolare ad Ada e 
Guido che ci sono venuti a trova-
re ed a Paolo Bonsante, autore 
delle foto che vedete, il quale ci 
ha seguito per immortalare 
l’evento! 

(Marina e Christian) 

  PRIMA USCITA DIDATTICA PER I MINI SUBPRIMA USCITA DIDATTICA PER I MINI SUB 

 
 

 
IMMERSIONI NOTTURNE 

(ogni mercoledì sera) 
 

  Chi desidera scoprire l’altro volto 
del Lago di Garda, quello che 
emerge con il calar del sole, non si 
f a r à  d i  c e r t o  s f u g g i r e 
l’appuntamento con le immersioni 
notturne, fissate ogni mercoledì 
sera. Un’occasione ghiotta per 
smentire chi continua a ripetere 
che “tanto nel Lago non si vede 
niente” ed imparare a conoscere le 
specie d’acqua dolce che vivono 
tra una macchina, uno scivolo e le 
alghe. Ad organizzare ogni setti-
mana l’incontro, tempo permetten-
do, è Domenico Ballarini al quale 
ci si può rivolgere per conoscere i 
tempi e i luoghi scelti di volta in 
volta per le notturne. Buon diverti-
mento! 

 
PROVE GRATUITE  

IN PISCINA 
   (domenica 2 e 9 
   settembre 2007) 
  In vista dell’inizio 
dei nuovi corsi 2007-
2008 il Club organiz-
za due sessioni di p r o -
ve gratuite presso la piscina 
esterna “Lido” (struttura esterna alla 
piscina di Via Galiano a sinistra).  
  Domenica ci si troverà dalle ore 
15:00 alle 17:00 circa, la vostra 
partecipazione è importante per 
riuscire a garantire assistenza a tutti i 
partecipanti. Le giornate sono aperte 
a tutti,  parenti ed amici che vogliono 
provare l’entusiasmante mondo della 
subacquea. 
  Per informazioni Domenico Balla-
rini 347.2301672. 

1° RIUNIONE 
STAFF DIDATTICO CSS 
(martedì 11 settembre 2007) 

  Si informano tutti gli Istruttori, 
Aiuro-Istruttori, Collaboratori e 
terzi grado uscenti del CSS che la 
1° riunione dello staff Didattico 
del nuovo “anno corsistico 07/08” 
sarà martedì 11 settembre alle ore 
21:00 presso la nostra sede di 
Forte Azzano. 
  Per informazioni Domenico Balla-
rini 347.2301672. 

APPUNTAMENTIAPPUNTAMENTI 
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Via I° Maggio, 20/c 
37060 Mozzecane (VR) 

Tel. 045.6340570 
Fax 045.6348826 

 

Internet: www.copygraph.info 
E-mail: copygraph@copygraph.info 

Stampa realizzata da 

   

 

Collabora con la 
r e d a z i o n e 

i n v i a n d o c i 
foto, racconti 
e suggeri-
menti. Sare-

mo lieti di 
p u b b l i c a r l i .  

 
 

 

Michela MonetaMichela Moneta  
Tel.  +39-347-4246733 

e-mail:  mimonet@libero.it 
Christian CittadiniChristian Cittadini  

Tel.  +39-337-471620 
e-mail:  staff.sas@tiscali.it 

21 LUGLIO 
PRIMO SUB SUMMER 

FESTIVAL 
Forte Azzano ore 21:30 

 
 

26 LUGLIO 
PRESENTAZIONE  

COMPUTER GALILEO Sol 
Hotel Gardaland ore 20:30 

 
 

28 LUGLIO 
IMMERSIONE E  

CENA ISOLA DEI CONIGLI 
 
 

2 e 9 SETTEMBRE 
PROVE GRATUITE 

Piscina “Lido” di Verona 
Ore 15:00  

 
 

11 SETTEMBRE 
1° RIUNIONE STAFF 

DIDATTICO CSS 
Sede Forte Azzano ore 21:00 

 

cesco Trovato e Lu-
ca Pegoraro. 
  Chiarito il nuovo quadro 
direttivo del Club, che permar-
rà fino alle prossime elezioni di 
Novembre, vi lasciamo ora alla 
lettura de “LoSqualigero” che, 
come sempre in estate, 
“esplode” di notizie, articoli ed 
eventi per far viaggiare virtual-
mente anche i soci che purtrop-
po rimangono in città! 

(Continua da pagina 1) 

  Rinnoviamo come sempre 
l’invito a partecipare attiva-
mente alla stesura del giornalino 
che deve riflettere la vita di tutti 
noi, inviateci quindi tutto ciò 
che vorreste veder pubblicato! 

(La Redazione) 

AGENDAGENDAA  
APPUNTAMENTAPPUNTAMENTII  

 by  Chr is t ian  


